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Le associazioni devono
“occupare” le aree di-
smesse nelle città per
contrastare il degrado
e la microcriminalità.  

(segue a pag. 3)

La comparsa di resi-
stenze agli antibiotici è
ormai un’emergenza
per la sanità pubblica a
livello mondiale.

(segue a pag. 17)

L’ACSI-ANCS presenta al CONI il nuovo sport skymano

L’ACSI-ANCS ha pre-
sentato recentemen-
te la nuova disciplina
“skymano” nel Salone
d’Onore del CONI.

(segue a pag. 7)
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La Federcalcio avvia finalmente
un processo di autoriforma

editoriale

2

Le prime esternazioni del neo Presidente Gabriele Gravina deli-
neano l’identikit della Federcalcio nell’immediato futuro: aprire ai
giovani, tecnologie avanzate, gestione unitaria, lavoro in rete, ma-
nagerialità lungimirante, fare squadra con il CONI e con il Governo. 

Condivido le dichiarazioni di Gabriele Gravina neo Presi-
dente della FIGC: “Il calcio che vorrei punta sui giovani, non
fa differenze di genere, è sostenibile, è aperto al coinvolgi-
mento delle famiglie, è in grado di fare impresa, è attento alla 
tecnologia, ha una Nazionale competitiva. Oggi dobbiamo 
fare squadra tra noi e con il CONI ed il Governo. Il calcio non si
gioca senza riforme di sistema”. 
E’ la prima esternazione ufficiale che già delinea l’identikit
della Federcalcio nell’immediato futuro. I primi riferimenti
aprono ai giovani e prendono le distanze da anacronistiche
discriminazioni di genere. Il 10% dei tesserati alla FIGC fra i 6
ed i 16 anni sono stranieri. Una percentuale altissima che si
riverbera sui campionati giovanili dove si riduce sempre più
lo spazio per i talenti del nostro Paese. Pertanto occorre in-
vertire questa linea di tendenza rivitalizzando i vivai con poli-
tiche promozionali più lungimiranti. Auspichiamo final-
mente l’avvio di una proficua reciprocità fra gli Enti
di Promozione Sportiva e la FIGC.
La crisi profonda della Federcalcio ha determinato la fuga al-
l’estero dei migliori tecnici italiani. Lo scandalo “calciopoli” ha
affondato un sistema che si riteneva fosse inaffondabile: meta-
fora che esprime i mali antichi e recenti di un colosso dai
piedi di argilla. La débacle di Stoccolma (dal 1958 non veniva
fallita la fase finale) ha avviato un irreversibile smottamento. E’
stato il “redde rationem” di un’oligarchia cristallizzata nel
tempo che ha eluso qualsiasi confronto con la modernità. 
Ora il testimone passa alla qualificata managerialità di Gabriele
Gravina che dovrà avviare un radicale processo di “mora-
lizzazione” e traghettare il nostro sistema calcio verso mo-
delli più evoluti e trasparenti. 
Numerosi i problemi da risolvere: false fideiussioni per iscri-
versi ai campionati, bilanci irregolari, debiti con il fisco, conni-
venze fra società di calcio e frange ultras, violenza negli stadi,
impianti fatiscenti, ecc. 
La FIGC deve anche fare un salto di qualità sotto il profilo del
merchandising, promuovere l’internazionalizzazione del brand
per incrementare gli introiti sui mercati esteri, gestire ocula-
tamente i diritti televisivi, ecc.  Al neo Presidente Gabriele
Gravina i nostri auguri più sinceri!  

Antonino Viti

di Antonino Viti
Presidente
Nazionale
dell’ACSI

Gabriele Gravina neo Presidente
della FIGC chiamato a riformare
un’icona di costume e di massa 
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Il dramma di Desirée accende i riflettori
sulla riqualificazione delle aree dismesse

lo sport sociale nelle banlieue 

Clicca qui          per tornare alla prima 3

Lo sport di base nelle periferie degradate dove vivono 15 milioni di invisibili
abbandonati dallo Stato ed assediati dai rackets. Le aree dismesse (ex ca-
serme, scheletri di archeologia industriale, cantieri abortiti di abusivismo
edilizio, ecc.) sono lacerazioni permanenti nel tessuto urbano e colonizzate

dalla microcriminalità. Una proposta per ripristinare la legalità:  “occupare” le aree con le
associazioni equidistanti dai partiti, collaudate, riconosciute e legittimate dalla municipalità. 

L’efferato omicidio della giovanissima Desirée a Roma è stato perpetrato nella “suburra” di un’area
dismessa nel cuore del quartiere San Lorenzo assurto agli onori della cronaca bellica per il bombardamento
subìto dalle forze alleate il 19 luglio 1943. Un lavacro di sangue che colpì duramente la cittadinanza  e che
neanche Papa Pacelli (Pio XII proclamato Defensor Civitatis) - immortalato dal fotoreporter con le braccia
supplici rivolte al cielo - riuscì a fermare nel tentativo vano di salvare i romani e la basilica di San Lorenzo
fuori le mura. Dopo 75 anni il quartiere San Lorenzo torna sulle prime pagine dei quotidiani per la tragedia
di Desirée inghiottita dal buco nero del degrado con la colpevole latitanza delle istituzioni centrali e locali.
Nel vespro le fiaccole della solidarietà evocano la liturgia delle stelle cadenti nella notte di San Lorenzo (10
agosto) come lacrime devozionali da stillare sui carboni ardenti del santo martirizzato. 
Questo doveroso preambolo per evidenziare un giovane fiore reciso che le “presunte” centrali educative
del nostro Paese non sono riuscite a tutelare. La vita di Desirée è stata un calvario fra la famiglia disagiata
e la marginalità sociale. Meritava silenzio e discrezione mentre abbandonava il proscenio dell’esistenza.
Invece ha subìto l’ultima violenza dal cannibalismo di questa società troglodita che ha sceneggiato la
consueta, macabra danza delle responsabilità. Corsi e ricorsi storici mentre si allungano i tempi di una ri-
qualificazione delle aree dismesse nel nostro Paese e, più in generale, di una rigenerazione del territorio. La

lentocrazia dello Stato induce
una riflessione sull’emergenza
di un’aberrazione sociale che
condiziona la qualità della vita
di milioni di cittadini.
La tragedia di Desirée ha sco-
perchiato il “vaso di Pandora”di
un sistema burocratico a com-
partimenti stagni con un’anacro-
nistica dislessia relazionale. Oc-
corre, invece, una sinergica
co-pianificazione fra Regioni,
Province e Comuni al fine di
realizzare una banca dati dei siti
che affondano nell’incuria. La
fase successiva è l’elaborazione
di una metamorfosi strutturale
per convertirli in una risorsa a
favore delle istanze territoriali.

(continua a pag. 4)

di Enrico Fora
Condirettore

“ACSI magazine”

Gli scheletri di archeologia industriale dovrebbero essere “occu-
pati” dalle associazioni per contrastare il degrado e la criminalità
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(segue da pag. 3) Il traguardo auspicabile è un tavolo di confronto a livello comunale, sovracomunale e re-
gionale per attuare la riqualificazione virtuosa di spazi che sono ostaggio del degrado e della criminalità.
Ogni territorio ed ogni sito abbandonato hanno la propria storia e le proprie peculiarità. Ma tutti (associa-
zioni, privati, pubbliche amministrazioni) possono diventare i protagonisti della riconversione del territorio. 
Sul numero 4 del nostro house organ (dicembre 2017) pubblicammo un report sul welfare sportivo
dell’ACSI nelle periferie degradate fra emarginazione ed illegalità: “Le società sportive dilettantistiche
dell’ACSI hanno restituito alla cittadinanza gli spazi dell’aggregazione sociale: volley nelle strade dei viados, calcetto
nelle piazze dei pushers, podismo nei vicoli dei racket, corsa campestre nei parchi dei tossicomani. Occorre “occu-
pare” i luoghi deputati alla socializzazione per indurre la maggioranza silenziosa ed inerme a scendere in piazza,
a riappropriarsi di un humus territoriale che appartiene alla comunità, ad imporre il nuovo protagonismo della
società civile. Dunque lo sport interpretato come ammortizzatore sociale, deterrente antiviolenza, antidoto di
legalità e di valori contro le devianze psicosociali, sussulto civico dell’immaginario collettivo per rivendicare la qualità
della vita nelle aree del disagio”.
Analogamente le aree dismesse nel cuore delle città dovrebbero essere “occupate” dalle associazioni
sportive al fine di realizzare palestre per il sottoproletariato urbano. Operatori sportivi che diventano
anche assistenti sociali. Sport di base interpretato quale avamposto per vigilare, per tutelare, per proporre
una pedagogia di valori e di civiltà. Le discipline di squadra diventano comunità per socializzare e per con-
dividere. L’imprinting educa l’individuo e, nel contempo, lo integra nel gruppo dove confronta le relazioni
interpersonali, misura e tempera le proprie esuberanze, impara a dare un senso alla propria ed altrui
identità. Parallelamente all’attività ludico-motoria si sviluppa un percorso di educazione civica, di ri-
spetto delle regole, di inclusione psicosociale.

Anche le associazioni culturali ed i sodalizi di so-
lidarietà sociale possono svolgere un ruolo di me-
diazione  per offrire un’opportunità di crescita,
un laboratorio di consapevole e responsabile ap-
proccio con le problematiche del territorio. In
sostanza le aree dismesse possono diventare pre-
sidio di aggregazione sociale e di democrazia au-
tenticamente vissuta e partecipata dal basso. 
Infine non dobbiamo sottovalutare la terza età in
considerevole aumento. Oggi gli over 65 rap-
presentano un quarto della popolazione.
Nelle città un’altissima percentuale di anziani vive
il disagio della solitudine ed avverte l’esigenza di
coltivare le relazioni sociali. Le aree dismesse po-
trebbero essere contenitori multifunzionali per
integrare queste figure che hanno diritto di citta-
dinanza e di sostegno psicologico. I centri anziani
sono il segno tangibile di una società evoluta che
valorizza un inestimabile patrimonio di storia e di
saggezza da tramandare alle nuove generazioni.

Enrico Fora

Le aree dismesse nel cuore delle città dovrebbero
essere “occupate” dalle associazioni di solidarietà
sociale al fine di realizzare contenitori multifun-
zionali per le figure tradizionalmente emarginate
nel nostro Paese (anziani, diversamente abili, ecc.)
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Roma - Salone d’Onore del CONI 
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Quello organizzato recentemente nel Salone d’Onore al CONI, era il primo Fair Play Day organizzato dal Co-
mitato Nazionale Italiano Fair Play nella casa dello sport dove, per l’occasione, è stata messa insieme la élite
dello sport italiano con il mondo del sociale, dell’imprenditoria, delle istituzioni, della cultura e dello spettacolo.
Una sorta di tempesta perfetta, il grande evento, con il tutto esaurito, dedicato appunto al Fair Play in tutte le
sue possibili declinazioni ha preso campo in un momento sicuramente particolare per il mondo dello sport, che
comincia ad avvertire i prodomi di una visione governativa non esattamente allineata con la lunga storia del Co-
mitato Olimpico, gestore unico ed autonomo dello sport dal 1947 con la Repubblica e prima, dal 1927 con il
Regno ed il fascismo, secondo la formula di Lando Ferretti. Tra gli autorevoli ospiti del CNIFP, associazione be-
nemerita che opera, in sintonia con altre organizzazioni analoghe, in quarantuno paesi europei e 120 nel mondo,
lo stesso Giovanni Malagò, presidente del CONI, membro permanente e componente della Commissione Svi-
luppo CIO, Roberto Fabbricini, Presidente del CONI Servizi e il Direttore Generale per la Prevenzione del Mi-
nistero della salute, Claudio D’Amario. Per l’occasione, presente la figlia Cristiana, è stato ricordato Carlo
Pedersoli – Bud Spencer, grande campione ed attore, che avrebbe compiuto ottantanove anni e sono stati con-
segnati i Premi Nazionali Fair Play 2018 a Nino Benvenuti, Mauro Bergamasco, Francesco D’Aniello, Andrè De
La Roche, Michele Maffei, Emiliano Marsili, Daniele Masala, Nicola Pietrangeli, Giovanni Malagò e Roberto Fab-
bricini, oltre che al Maestro Fabio Frizzi e al coreografo Stefano Bontempi - in arte Steven B - che hanno pre-
sentato la combinazione coreutico-musicale “Put the ball and… run!“. L’iniziativa, dalla forte connotazione etica,
condivisa e sostenuta da chi, fin dai Giochi Olimpici del 1960, aveva ritenuto di dover lanciare la palla e correre,
ottenendo successo, è un omaggio in chiave “swing” allo sport, ai suoi valori ed ai campioni che ne hanno fatto

la storia, e vuole essere un monito per i più giovani e non solo sul
rispetto delle regole e dell’importanza di uno stile di vita corretto.
Nel corso dell’evento, è stata presentata, inoltre, la novità proget-
tuale del CNIFP “Fair Play 4U”, format appositamente studiato con
la sapiente ideazione di Manuela Trombetta per attivare sinergie
con associazioni, istituzioni e aziende, per diffondere i valori dello
sport coinvolgendo i giovani da 0 a 99 anni. Tra i partner di eccel-
lenza del progetto la Fattoria didattica Tellus della Famiglia Cota-
rella, realtà umbra, dove nonni, genitori e bambini potranno trovare
un luogo totalmente inclusivo dove condividere i valori del Fair
Play, dello sport e della natura, guidati dalle mascotte Cornelius Pal-
lard e Nonno Enos. Per questo suo sostegno la Famiglia, alla pre-
senza di Dominga Cotarella, è stata dichiarata prima Fair Play
Company italiana. Sono state anche presentate realtà consolidate
sul territorio nazionale e all’estero attive sui temi del Fair Play. Tra
gli ospiti anche il presidente dell’Osservatorio Nazionale Amianto,
Ezio Bonanni che, oltre a rilevare la complessa situazione delle strut-
ture sportive, ha annunciato la nomina di Alcanterini a presidente
di “ONA Fair Play” contro l'amianto. Tra i tanti che hanno aderito
all’evento, oltre che allo stesso L’ECO DEL LITORALE, Media Par-
tener dell’Evento e del CNIFP, rappresentato dal V.Direttore,  Nadia
Cantelli,   le Fiamme Rosse dei Vigili del Fuoco con il D.G Fabrizio
Santangelo, i Trofei di Milano e la FICTS (Federation Internationale
Cinema Television Sportifs) presieduta da Franco Ascani, l’ACSI
(Associazione di Cultura, Sport e Tempo Libero) con l’Ac-
cademia Nazionale di Cultura Sportiva, (continua a pagina 6)

Ruggero Alcanterini Presidente del Co-
mitato Nazionale Italiano Fair Play e 
Giovanni Malagò Presidente del CONI
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(segue da pagina 5) presieduta da Michele Panzarino, l’Associazione Move, coordinata da De La Roche e
Alessandro Alcanterini, l’Accademia Nazionale dei Maestri di Sport, la CONAFES, con il Presidente Cilia, l’APSP
(Associazione Prestatori Servizi di Pagamento) con il suo Presidente Maurizio Pimpinella, Pola Urbani ed Heber
Verri di PhD TT (Tech Transfer, Accelerator & Finance), Gruppo Store  con il CEO Roberto Pellegrini, Unimpresa,
Federformazione e The Hub, rappresentate da Laura Mazza, Roma Expo con il presidente e coordinatore inter-
nazionale della CWFE (China World Football Expo) Armando Soldaini, il Campus Rugby, il GS Falasche di Anzio
e il Liceo Sportivo “Santa Maria di Roma”, a testimonianza del grande interesse della formazione e della scuola
verso questa tematica. Per l’aspetto storico culturale, importanti i contributi della “Giulio Onesti” dell’Unione
Nazionale Veterani dello Sport, nonché dello Stadio di Domiziano, del Museo Fijlkam e della Fondazione Museo
del Rugby, Fango e Sudore, rappresentati da Matteo Tamburella e da Corrado Mattoccia. Presenti, infine i fan
page di Loretta e Daniela Goggi, Amedeo Minghi, Klaus Di Biasi, lo schermitore Stefano Pantano, Franco Micalizzi,
Silvia Califano, Marco Tullio Barboni, Carlotta Bolognini, Adriana Russo, Giovanni Brusatori, Antonella Salvucci,
Eleonora Vallone, Elisa Pepè Sciarria, Elettra Ferraù. Oltre la capofila Occhio dell’Arte, capitanata da Lisa Bernar-
dini, erano presenti anche esponenti delle realtà interculturali, Marco Massarenti, Presidente Federazione Na-
zionale Sport e Tempo Libero Unimpresa, Diego Castagna, Presidente FederFormazione, Alessio Zambello del
Comitato scientifico Federazione Nazionale Sanità, Alberto Polini, Direttore generale THE HUB Company, Giu-
seppe Righini, Università Sacro Cuore di Milano, Hajar Medhat Seilfelnasr, direttore dell’ufficio delle Relazioni
Culturali e Didattiche dell’Ambasciata della Repubblica Araba d’Egitto a Roma, Susana Mamani della Comunità
Boliviana a Roma,Sergio Bartalucci dell’Istituto Nazionale di Fisica Nucleare di Frascati e la stilista Luisa Lubrano.
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Il 31 ottobre 2018 è stata una giornata importante per il CNIFP (COMITATO NAZIONALE  ITALIANO
FAIR PLAY) come documentato dal report pubblicato nelle pagine 5 e 6. E’ stato un giorno indimenticabile
anche per l’ACSI e per l’ANCS (Accademia Nazionale di Cultura Sportiva). Riconoscimenti ed attestazioni
di stima gratificano il lavoro di alto profilo scientifico e sociale che polarizza sempre più l’attenzione delle
istituzioni. Il Comitato Nazionale Italiano Fair Play ha intuito le qualificate potenzialità del-
l’ANCS aprendo le porte storiche ed auliche del Salone d’Onore del CONI.  
Al cospetto di un prestigioso “parterre de rois” è stato presentato il nuovo sport inclusivo “skymano”
ideato dall'ANCS e promosso a livello nazionale dall’ACSI. Ha partecipato allo straordinario
evento una cospicua rappresentativa di atleti over 70 che hanno testimoniato le valenze psicofisiche della
disciplina “skymano” divenuta ormai un considerevole punto di riferimento per migliaia di praticanti attivi.
L’ACSI esprime sincera gratitudine al Presidente del CNIFP Ruggero Alcanterini per questa
opportunità inserita nel protocollo dell’evento. Sono stati premiati prestigiosi atleti olimpici fra cui
Annalisa Minetti fervente testimonial del progetto “skymano”. L’ACSI era rappresentata dal Re-
sponsabile Nazionale ACTIVE AGEING ISACSI Prof. Michele Panzarino.
L’ ANCS è un'associazione a struttura interdisciplinare con prevalente interesse scientifico finalizzato alla
prevenzione ed al trattamento delle problematiche da lavoro, da sport o da invecchiamento. Nata per la ri-
cerca l’Accademia Nazionale di Cultura Sportiva dedica particolare attenzione allo sviluppo ed al manteni-
mento delle capacità motorie e psicofisiche nell’uomo.  Attualmente i progetti scientifici sono stati sviluppati
grazie alla presenza di professionisti e ricercatori scientifici, provenienti da varie specializzazioni universitarie,
i quali ottimizzano le loro energie in ricerche inerenti all’ipocinesia (assenza di movimento)
definita ormai la malattia del nuovo millennio. Inoltre l’ACSI e l’ANCS svolgono un’intensa
azione di sensibilizzazione al fine di promuovere l’attività motoria come fattore preventivo
e correttivo di problematiche muscolo scheletriche e metaboliche.          (continua a pagina 8)
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(segue da pagina 7) L’Accademia
è sede formativa per gli stu-
denti tirocinanti dell’Univer-
sità di Roma Tor Vergata (Fa-
coltà di Medicina e Chirurgia
– Sez. Scienze Motorie). L'Ac-
cademia assicura la formazione per-
manente e ricorrente, il Centro
Studi aperto e multidisciplinare, l’ag-
giornamento bibliografico di riviste
indicizzate, le agevolazioni a corsi e
congressi patrocinati dall’ANCS
stessa. Oltre ai protocolli d’intesa
con diversi Istituti di Ricerca,  As-
sociazioni, Università italiane e stra-
niere, FSN (Federazioni Sportive
Nazionali), patrocina ricerche ed as-

segna borse di studio per lavori o tesi inerenti la prevenzione e l'ergonomia nello sport. 
Un altro settore d’impegno è l’organizzazione di eventi, manifestazioni, seminari, congressi, pubblicazioni
anche a scopo di beneficenza e sociale con particolare interesse al settore della terza età. L’Accademia
Nazionale di Cultura Sportiva si impegna a divulgare l’importanza dell’ATTIVITA’ MOTORIA
come strumento fondamentale di prevenzione all’insegna delle linee guida indicate dal
Metodo PFC® (Preparazione Fisica Controllata - nr. Dep. SIAE - Sez. OLAF 2010001536) il
quale prevede una strategia cinesiologica con forti basi scientifiche per le popolazioni definite
speciali (anziani, obesi, ipertesi, età evolutiva, osteoporotici, ecc). Informazioni: www.ancs.it
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Si svolgerà sabato 17 novembre
2018 alle ore 9.30 - presso la Sala
Convegni del Comitato Regionale
CONI dell’Abruzzo (Via Montorio al
Vomano n. 18 - L’Aquila) - il Semina-
rio ACSI di aggiornamento per diri-
genti sportivi, tecnici di ASD e SSD,
consulenti. 
Le relazioni saranno presentate dal Dr.
Alfredo Pellecchia (Presidente del
Comitato Regionale Abruzzo ACSI -
Referente Nazionale Safety e Security
ACSI) e dalla Prof.ssa Paola France-
sca Federici (Referente Nazionale
del Progetto Formazione  SNaQ ACSI
CONI).
All’insegna del claim “Che tipo di fu-
turo ci aspetta?” saranno approfon-
diti focus di rilevante importanza 
per disciplinare e gestire nell’imme-
diato futuro la “governance” dello
sport di base. 
Una particolare lente di ingrandimento
sarà rivolta al Registro del CONI 2.0,
alla Circolare dell’Agenzia delle Entrate
n°18, alla Legge di Bilancio per l’anno
2018, al Decreto Legge 87/2018 (De-
creto Dignità), al Regolamento Euro-
peo sulla Privacy, alle norme per
l’inquadramento dei tecnici sportivi. 
Nel ventaglio degli approfondimenti
sarà esplicitata un’ampia nomenclatura
di temi che intersecano la professiona-
lità delle figure dirigenziali e tecniche.

La formazione - finalizzata all’acquisizione di competenze per una “cultura di squadra” - consente all’ACSI di svi-
luppare una dialettica organizzativa nel circuito interno per ottimizzare l’efficienza gestionale. 
Nel contempo consente di entrare proficuamente in connessione con l’humus (sportivo, sociale, culturale, am-
bientale, ecc.) del territorio dove realizzare codici comportamentali e strategie operative. Dirigenti e tecnici di
alto profilo qualificano l’immagine dell’ACSI in quanto svolgono un ruolo di rappresentanza nell’interlocuzione
con gli enti locali, le istituzioni regionali, le delegazioni periferiche del CONI, i media e tutte le componenti sociali.
Pertanto la condivisione orizzontale diventa metodologia e strumento pragmatico per attivare processi formativi
che devono  traguardare una “cultura di rete”.  Per info e prenotazioni:  340.29.88.897 - abruzzo@acsi.it
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L’ACSI alla kermesse internazionale
“Lucca Comics & Games 2018”

Lucca

Clicca qui          per tornare alla prima 10

Dopo il successo dello scorso anno
l’ACSI è di nuovo presente a Lucca
Comics & Games 2018, il festival in-
ternazionale del fumetto, cinema d’ani-
mazione, illustrazione e gioco, che si
terrà dal 31 ottobre al 4 novembre,
con una serie di attività che spaziano
tra cultura, sport, danza, teatro, 
musica, puro divertimento per tutti,
grandi e piccoli. 
Per affluenza è ormai il maggior evento
in Europa ed il programma cultu-
rale lo qualifica certamente come
quello più rispondente alle aspet-
tative di un pubblico sempre più infor-
mato ed esigente.
Qui si possono incontrare gli autori di
fumetto, gli artisti più validi del genere,
menti creative di alto livello: l’innova-
zione si sposa con la tradizione, all’in-
terno delle storiche mura di Lucca,
terra particolarmente ricca e fertile da

un punto di vista artistico e
culturale.
Qui davvero si respirano i so-
gni e trova cittadinanza ogni
forma espressiva, anche quella
più originale, all’insegna della
creatività made in Italy e non
solo … davvero peccato non
esserci, e  l’ACSI non poteva
mancare. #acsincomics è
all’AREA JUNIOR presso il
Real Collegio con un ricco
programma di attività di gio-
chi ed esibizioni in cui i ra-
gazzi potranno interagire
dando sfogo al loro entusia-
smo ed alle loro energie.  

(continua a pagina 11)
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L’ACSI alla kermesse internazionale
“Lucca Comics & Games 2018”

Lucca

Clicca qui          per tornare alla prima 11

(segue da pagina 10)
L’ASD ACSI VIVI&DANZA, diretta
da Viviana Testa e il suo staff di In-
segnanti, si esibisce in  “POCOLOCO
Dance, TRANSYLVANIA Dance,
Dance POOL”, parate ed esibizioni li-
beramente ispirate al modo dei mo-
stri, dei supereroi e dei beniamini dei
cartoni animati. Le attività spaziano a
360°nel mondo coreutico: danza clas-
sica, jazz, contemporanea, hip hop, tip
tap.  L’ASD  ACSI TENGU ACA-
DEMY, diretta Maurizio Pucci,
aspetta  grandi e piccini per condurli

nel mondo eroico delle arti marziali con “DRAGON NINJA” attività ludico-sportive ispirate agli spettacolari
combattimenti dell’arte Ninja, con l’utilizzo di sagome bersaglio, armi medievali in gomma e legno. L’asso-
ciazione Culturale ACSI ACCADEMIA DELLE MUSE, diretta da Susanna Altemura, mette in scena
“CARTOON HITS”, attività musicali ispirate ai cartoni animati più amati di sempre. Canteremo insieme le
sigle che hanno segnato i momenti più belli della nostra infanzia. Ma l’ACSI collabora anche con la Casa
editrice TUNUE’, leader della graphic novel, presente allo stand in p.zza Napoleone, all’interno dell’evento
GRAPHIC NOVEL CUP #GomitoAGomito, torneo di biliardino organizzato da ACSI per TUNUE’, dove

si sfideranno in
emozionanti partite
autori e lettori. Sarà
presente il Settore
Nazionale ACSI
BIL IARDINO,
con pezzi unici, 
realizzati apposita-
mente per TUNUE’
e LCG. Un’entusia-
smante contamina-
zione fra sport,
gioco e mondo
dell’ immaginario.
Ma non finisce 
qui:  presentando la 
brochure ACSI,
sconto del 15% su
tutti i prodotti Tu-
nuè in vendita a
LCG18!
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Anche dall’estero le adesioni all’ultra-trail Via
degli Dei, Flaminia Militare e Monte Senario trail

Monterenzio (Bologna)

Clicca qui          per tornare alla prima 12

Ad un mese dall’apertura delle iscrizioni alla
terza edizione  “Ultra -Trail® Via  degli Dei”,
gara competitiva di 125 chilometri lungo sen-
tieri che collegano Bologna a Fiesole, se-
conda edizione “Flaminia Militare Trail” di
55 chilometri da Monte di Fò a Fiesole e la
prima edizione “Monte Senario Trail” di 32
chilometri da San Piero a Sieve a Fiesole - in
programma dal 12 al 14 aprile del pros-
simo anno organizzate dall’Ultra -
Trail®  Via  degli  Dei  Asd di Monte-
renzio - si registra una straordinaria parte-
cipazione di atleti britannici. Oltre alla Gran
Bretagna nell’elenco provvisorio dei par-
tecipanti ci sono altre nazioni come l’Alba-
nia, il Belgio e la Cina paese che a partire
dallo scorso anno ha visto aumentare in ma-
niera esponenziale gare e partecipanti. La
gara di maggior spicco è l’Ultra -Trail® Han-
gzhou una gara di ultra-endurance che si
svolge nella provincia del Zhejiang sulla di-
stanza di cento chilometri con un dislivello

positivo di 7300 metri. JIA CHENG, sino a oggi il più giovane dei partecipanti, arriverà da Liaoyang per
correre l’“Ultra -Trail® Via degli Dei” e rientrare con la medaglia al collo di “fincher” nella città di residenza
giusto in tempo per festeggiare il 21 aprile il suo ventiduesimo compleanno. Nell’elenco per età al secondo
posto l’italiano di Vicopisano FILIPPO CARLONI, team Folgore Paracadutisti, vincitore dell’ultima
edizione “Trail dei Monti Pisani” che compirà 32 anni il giorno dopo la chiusura ufficiale della gara. MARIA
CRISTINA BALBONI, Podistica Pontelungo medaglia d’argento categoria SF35 nell’edizione 2018, è la
donna più giovane. Dal 1° di ottobre sono aperte le iscrizioni allo stage residenziale di avviamento all’Ultra
-Trail® Running organizzato dal partner tecnico VichiTraining. Iscrizioni a numero chiuso ed entro il 31
dicembre di quest’anno. Il Team VichiTraing propone inoltre una pianificazione personalizzata per chi vuole
trarre massimo beneficio dal Trail running. Per informazioni: info@vichitraing.com con oggetto: Ultra Trail®
Via degli Dei oppure Flaminia Militare Trail oppure Monte Senario Trail.
PUNTI UTMB: 5 (Cinque) per “Ultra -Trail® Via degli Dei”, 3 (Tre) per “Flaminia Militare Trail”, 2 (Due)
per  “Monte Senario Trail.
DOVE ALLOGGIARE: L’agenzia turistica di riferimento per la prenotazione alberghiera è SloWays
(www.sloways.eu ) che propone una serie di offerte, riservate ed estremamente favorevoli, a tutti i parte-
cipanti delle tre gare e anche alle persone al seguito. La prenotazione alberghiera deve avvenire entro il 31
dicembre di quest’anno.
ISCRIZIONI: On-line sul sito www.ultratrailviadeglidei.com  fino al 31 marzo 2019 o anticipatamente al
raggiungimento di 500 (cinquecento) partecipanti per ciascuna gara. Ufficio stampa: Fausto Cuoghi.
HYPERLINK “mailto: info@ultratrailviadeglidei.com”
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Finale regionale del campionato 
espositivo ACSI di cinofilia 2018

Grosseto

Clicca qui          per tornare alla prima 13

Si e’ svolta recentemente nell’impianto
sportivo di pattinaggio dell’ATL Il Sole in
via Leoncavallo la finale del campionato re-
gionale espositivo toscano Acsi cinofilia.
L’evento organizzato dall’ A.S.D. Centro Ci-
nofilo Gli Etruschi e’ stato l’epilogo di una
serie di gare che ha visto gli espositori spo-
starsi all’interno della regione e che ha su-
scitato interesse e ampia partecipazione
anche a soggetti provenienti da fuori terri-
torio. In una giornata dalle temperature an-
cora primaverili si e’ assistito ad una bella
gara dove cani e conduttori hanno parte-
cipato all’insegna della sana cinofilia e della
promozione sociale. Per quanto concerne
i risultati il Best in Show finale e’ stato
vinto dal Puli Baldo di proprieta’ della si-
gnora Zampiga Valeria, piazza d’onore per
il Bouledogue francese Lapo del signor
Francesco Giannoni e terzo posto per il
Rottweiler Dea del Sig. Passerini Davide. I
cani concorrenti sono stati giudicati dai
Giudici ACSI Sig. Passetti Franco e Sig.ra
Butelli Alessandra con la partecipazione del
Giudice all round Dr. Roberto Sciorilli e
delle allevatrici  Sig.ra Mimma Gallani e
Sig.ra Natascia Longhi che hanno curato
rispettivamente le razze (segue a pag. 14)
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(segue da pag. 13) 

e le speciali riservate ai Chihauahua e Cocker Spaniel In-
glese ed i relativi raggruppamenti di competenza. 
Nella premiazione al miglior soggetto del Comune di
Grosseto e’ stata il Rottweiler Dea a salire sul gradino
piu’ alto del poidio, secondo classificato per il Jack Russell
Xara Dream della sig.ra Marta Perugini e terzo posto per
il Puli Baldo. 
Nel Best in Show riservato alla classe Campioni e’ stato
il Cocker Spaniel Inglese Bonnie di proprieta’ della sig.ra
Pacinotti Lorena a salire sul gradino piu’ alto del podio,
seconda piazza per l’alano nero George dell’Antico Tiferno
di proprieta’ del sig. Mercati Gino. 
A presenziare all’evento proveniente da Roma il respon-
sabile nazionale del settore ACSI Cinofilia il Sig. Roberto
Tedeschi che ha premiato e proclamato il campione re-
gionale che e’ risultato essere l’Alano George dell’Antico
Tiferno, secondo posto per il Cocker Spaniel Inglese Berry
e terza piazza in classifica generale per il Cocker Spaniel
Inglese Francini’s Clelia di proprieta’ della sig.na Mascagni

Aurora. 
Un ringraziamento
speciale va al servi-
zio medico veteri-
nario con la Dot-
toressa Michela Co-
stigliola e all’emit-
tente Radio Star
Grosseto che nella
persona dello sto-
rico speaker Giu-
seppe Licciardi  ha
condotto un’impec-
cabile diretta Face-
book dove ha fatto
giungere a chi non
ha potuto interve-
nire le emozioni
dell’expo,  le inter-
viste dei vincitori  e
la percezione del-
l’appartenenza.
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Pesca sportiva: cospicua adesione
alla gara amatoriale di surfcasting 

Salerno

Clicca qui          per tornare alla prima 15

Si rinnova l'ormai immancabile appuntamento con la pesca sportiva
a Salerno con la 4^ edizione del Trofeo di surfcasting a coppia,
organizzato dal Fisherman Club Salerno sotto l'egida ACSI.
La gara ludico-amatoriale, all'insegna dello svago all'aria aperta, della
valorizzazione della costa sud salernitana e dello sport in generale,
ha visto incrementare di anno in anno il numero di presenze e di
consensi. Ben 30 le coppie presenti alla kermesse che si sono
contese i premi ma sopratutto la gloria di un Trofeo che porta
avanti la filosofia del divertimento sportivo e della goliardia come
obiettivi finali. La leggera pioggia che ha perturbato una serata
iniziata con il cielo limpido e terso non ha impedito le catture e il
divertimento più sfrenato.
Ben 9226 centimetri di pesce pescato con oltre 500 pinnuti
catturati, di cui la stragrande maggioranza rilasciati in ottima salute,
con una misura minima di conteggio ben al di sopra degli standard
agonistici del settore. Difficilissimo il compito dell'organizzazione a
causa delle catture ripetute e numerosissime. Gli ispettori, infatti,
hanno dovuto assolvere ad un compito al di sopra delle normali
possibilità, riuscendo tuttavia a rendere le operazioni di conteggio
regolari e soddisfacenti.
Non semplice scandire un tabellino di catture durante la gara per
capire chi dei contendenti fosse in vantaggio, pur tuttavia segnalando
sin dai primi istanti la coppia PALMA/D'ANIELLO, alla fine vinci-
trice del torneo con un numero di prede al di fuori di ogni rosea
immaginazione. Grossa sorpresa espressa dalla caparbia ricerca di
aguglie della coppia SICIGNANO/AGOVINO che si è aggiudicata
il premio della preda più lunga, con una aguglia, appunto, da 34 cen-
timetri. Comunque per tutti divertimento e pesca sportiva con una
festa finale degna di campionati di ben più alta categoria. Intervenuti

alla gara anche i Titolari delle notissime attività com-
merciali della zona BIG FISH di Salerno (Pastena) ed
IL PESCATORE MATTO di Mercato S.Severino
(SA) che hanno offerto il loro contributo alla riuscita
dell'evento con premi, gadget e promozione presso
tutti gli amici ed amanti della pesca sportiva surfcasting.
Brindisi finale con spumante offerto dall'organizzazione
e foto di rito per tutti, col ringraziamento speciale alla
struttura ospitante IL PRIMAVERA - EL MALE-
CON loc. Magazzeno (SA) per la cortesia e professio-
nalità offerta a tutti gli intervenuti. 
Inoltre saluto speciale a tutti dal Direttore di gara An-
tonio VENOSI, nonché presidente del Club organiz-
zatore, che invitava gli intervenuti alle prossime “FESTE
DELLA PESCA SPORTIVA” organizzate dal Fisherman
Club Salerno.
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Il corso di kettlebell training 
sulle orme di Pavel Tsatsouline 

Firenze

Clicca qui          per tornare alla prima 16

Si svolgerà a Firenze il 24 novembre 2018 il corso basico di
kettlebell training. Per le iscrizioni rivolgersi direttamente al
docente nazionale FIPE ed ACSI Cultura Fisica Francesco Bor-
ghesi. Il corso avrà luogo presso la palestra Gym Tonic di
Firenze (San Frediano) - telefono 055/280524.
Il corso fornirà le basi e le progressioni didattiche per l’inse-
gnamento e per una corretta esecuzione degli esercizi fonda-
mentali con il kettlebell.
Il corso avrà la durata di 8 ore divise in due sessioni di 4 ore
con una pausa tra le sessioni ( ore 9/13 e 14/18 ).
Il corso sarà sia pratico che teorico.
Programma: 
Prima sessione
Mobilità articolare ed esercizi propedeutici a corpo libero -
Acquisizione di un corretto Hip Hinge movimento a cardine
delle anche “Il movimento più potente e sicuro dell’uomo” -
Dead Lift e varianti: Dead Lift sigle leg - Dead Lift Silverback -
Double dead lift - Swing e varianti:
Swing 2 mani (2H) - Swing 1 mano (1H) - Swing alternato
(H2H).
Seconda sessione
Turkish Get Up “Il Re del Funzionale” - Squat e varianti: Goblet
Squat - Front Squat - Double Front Squat - Press e varianti: Sa-
xon Press - Press - Double Press.
Come progettare protocolli di allenamento per il fitness o di
preparazione atletica generale per altri sport. Il corso avrà
luogo presso la BOTTEGA DELLA FORZA esistente presso
la Palestra GYM TONIC, (affiliata ACSI CULTURA FISICA) sita
in Via del Leone, 10 / r - FIRENZE – Telefoni 055.280524 -
335.7824435, sotto la guida del Docente Nazionale Tecnico
FIPE ed ACSI Francesco Borghesi.
Il corso di specializzazione è riservato ai Tecnici dello sport
FSN ed EPS, ai Laureati in Scienze motorie e d ai Diplomati al-
l’ISEF. Sono ammessi anche praticanti non appartenenti alle ca-
tegorie anzidette, per i quali, la frequenza del corso comporterà
merito per il conferimento del titolo di tecnico sportivo.
Parimenti la frequenza del corso comporterà l’attribuzione di
CREDITI formativi per i Tecnici di I e II livello SNaQ-CONI,
per accedere al livello superiore. A tutti i partecipanti sarà ri-
lasciato l'attestato di partecipazione nominativo da parte della
Direzione Nazionale dell’ACSI. L’elenco dei partecipanti al
corso sara’ notificato al Registro II del CONI.
Il costo e’ di cento euro. Obbligatorio il certificato medico per
la pratica sportiva non agonistica. Si consiglia l'uso di abbiglia-
mento sportivo. Il corso sotto l’egida dell’ACSI avrà luogo a
Firenze il prossimo 24 novembre 2018. 
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La comparsa di resistenze agli antibiotici è ormai una prio-
rità per la sanità pubblica a livello mondiale. Le infezioni da
batteri antibiotico-resistenti hanno una ricaduta economica
a causa del costo aggiuntivo per l’impiego di farmaci, per le
procedure più esose e per le degenze più lunghe in ospedale. 

L’uomo non ha mai abbandonato il sogno di realizzare una salute perfetta e di prolungare la vita. Ha indagato,
esplorato, sperimentato. L’immortalità fisica non è solamente un desiderio dell’uomo antico, poichè anche nei
tempi moderni è fortemente presente (ancora oggi numerosi ricercatori studiano i confini biologici dell’essere
umano). Negli ultimi decenni la scienza occidentale ha intrapreso nuovi percorsi non così lontani da ciò che inse-
gnavano gli alchimisti. La scienza moderna sta facendo progressi ma la tecnologia in realtà non allunga la vita ma
si fonda sulla speranza che in un futuro non troppo lontano sia possibile guarire malattie oggi incurabili. Purtroppo
la scienza è ancora lontana per ciò che riguarda l’applicazione pratica di metodologie e di conoscenze legate alla
natura ed all’atteggiamento rispettoso dell’uomo come parte integrante dell’ambiente: vivere la natura senza
opporre resistenza o contrastarla per agire in sincronia con il grande fiume della vita. Anche l’impiego degli
antibiotici - a partire dalla seconda metà del XX secolo - ha rivoluzionato l’approccio al trattamento ed alla pre-
venzione delle malattie infettive e delle infezioni ritenute in passato incurabili. Tuttavia oggi - la comparsa di
resistenze agli antibiotici - è una problematica divenuta una priorità di sanità pubblica a livello mondiale. Le
infezioni da batteri antibiotico-resistenti hanno inoltre una ricaduta sul piano economico a causa del costo ag-
giuntivo per l’impiego di farmaci e procedure più costose oltre al protrarsi delle degenze in ospedale. Questo fe-
nomeno è anche causa di infezioni che insorgono e si diffondono all’interno degli ospedali ed altre strutture
sanitarie. Anche l’aumento dei voli internazionali ha il suo peso: favorisce una maggiore diffusione dei ceppi.
L’OMS (Organizzazione Mondiale della Sanità) ha indicato una serie di provvedimenti specifici per
contenere la diffusione della resistenza antimicrobica. L’Unione Europea ha inserito l’antibiotico -
resistenza fra le priorità da affrontare già dal 1999 con la risoluzione denominata “una strategia

contro la minaccia micro-
bica”. In Italia l’Istituto Supe-
riore di Sanità ha istituito il
progetto pilota di sorveglianza
dell’antibiotico - resistenza. I
dati raccolti dalla sorveglianza
dell’antibiotico-resistenza
dell’Istituto Superiore di Sanità
indicano che in Italia la resi-
stenza agli antibiotici per le
specie batteriche sotto sorve-
glianza si mantiene fra i più ele-
vati in Europa. La resistenza
agli antibiotici è un feno-
meno divenuto sempre più
importante negli anni per
il quale un batterio risulta
resistente all’attività di un 

(segue a pagina 18)
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in filosofie orientali 
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(segue da pagina 17) farmaco antimicrobico. L’abuso e l’utilizzo inap-
propriato dell’antibiotico viene spesso prescritto in situazioni in cui
l’uso non è giustificato contribuendo alla comparsa di batteri resistenti.
Il problema è ulteriormente aggravato dall’autoprescrizione
indiscriminata. Oltre l’iniziativa nazionale alcune Regioni come l’Emilia
Romagna e la Lombardia hanno istituito sistemi di sorveglianza regionale.
Anche il settore agricolo ha contribuito a questo fenomeno: l’abuso
degli antibiotici per la crescita degli animali ha condotto ad un uso limi-
tato nel Regno Unito nel 1970.  Attualmente vi è un divieto a livello
dell’Unione Europea sull’uso (non terapeutico) come promotore per
la crescita. Negli Stati Uniti si stima l’uso del 70% di antibiotici impiegati
per alimentare gli animali in assenza di malattia. Recenti studi hanno as-
sociato l’uso degli antibiotici sugli animali alla comparsa dei ceppi resi-
stenti all’antibiotico causando infezioni nell’uomo che non rispondono
agli antibiotici comunemente prescritti. Per fronteggiare il fenomeno vi
è la ricerca di nuovi farmaci che incontrano meno resistenza. Tuttavia -

trattandosi di un campo che richiede molti investimenti - le case farmaceutiche si sono mostrate riluttanti. Sono
molte le organizzazioni interessate al tema che intendono affrontare attivamente il problema. Negli Stati Uniti è
stata creata un’Interagency Task Force sulla resistenza antimicrobica per il controllo e la prevenzione delle
malattie. Allo stato attuale rafforzare le difese immunitarie diventa un bisogno a cui provvedere. Le difese
immunitarie vengono indebolite da fattori come lo stress, l’alimentazione impropria, alcune patologie, l’uso
smodato di antibiotici, il cambio di stagione, l’insufficiente riposo notturno, l’avanzare dell’età. La scarsa efficacia
del sistema immunitario comporta una maggiore suscettibilità alle infezioni (malattie scatenate da agenti infettivi
quali batteri, virus, funghi, parassiti). Il modo migliore più efficace per rafforzare le difese immunitarie è senz’altro
quello di adottare uno stile di vita sano, una dieta ricca di frutta e verdura, esercizio fisico regolare, non fumare,

non eccedere con le sostanze alcoli-
che, mantenere sotto controllo il peso
corporeo. Un valido sostegno allo stile
di vita sano è il variegato gruppo di
piante medicinali ad azione immuno-
stimolante ed adattogene che la na-
tura offre da sempre. Esistono piante
in natura che possiedono natural-
mente proprietà antibiotiche in grado
di distruggere molte patologie di vi-
rus.  Per esempio l’echinacea dal-
l’effetto immuno-stimolante ad azione
antivirale. Argento colloidale: uti-
lizzato ancora prima della pennicillina
negli anni trenta è in grado di debel-
lare circa 650 batteri e virus. L’argento
è un minerale già presente nel nostro
corpo. Propoli d’api immuno-stimo-
lante con azione antibatterica.

(continua a pagina 19)   
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(segue da pagina 18) Sono molti gli studiosi che negli anni hanno effettuato ricerche rivolte al potere
antibiotico di alcune piante in natura i cui risultati sono stati eccellenti nonchè dimostrati. Purtroppo
non sono stati presi in seria considerazione dalla classe medica e dalle grandi multinazionali del farmaco
concentrati esclusivamente sugli antibiotici di sintesi creati dalle industrie farmaceutiche. 
Gli antibiotici di sintesi hanno aperto le porte all’antibiotico-resistenza in quanto l’abitudine al farmaco
lo rende nel tempo meno efficace. In questo modo si creano accumuli di tossine ed intossicazioni che
aprono le strade a nuove patologie. Uno smodato uso di antibiotici compromette la flora batterica la cui
funzione è quella di impedire la proliferazione di microorganismi patogeni e modulare il sistema immu-
nitario intestinale.  La flora batterica o microbiota (termine introdotto negli anni novanta da
Jeffrey Gordon della Washington University) è divenuto di estremo interesse a seguito
delle ultime scoperte scientifiche sul “microbiota intestinale” ed il suo ruolo nel determinare
salute o malattie.
Negli ultimi anni infatti la scienza si è sempre più interessata al microbiota umano ovvero l’insieme di
batteri che vivono nel nostro corpo e che cooperano in simbiosi con la nostra salute. In Italia per la
prima volta - presso l’Unità Operativa di Gastroenterologia del Policlinico Gemelli di Roma
diretta dal Prof. Antonio Gasbarrini - si effettuano trapianti di microbiota intestinale (per
alcune gravi patologie) considerati un’importante arma contro l’infezione batterica. Inoltre
consentono di non abusare di antibiotici: motivo per cui si diventa refrattari ai trattamenti convenzionali
con una maggiore tendenza alla recidiva e conseguente comparsa di nuovi ceppi più virulenti. Inoltre
l’utilizzo degli antibiotici nei primi anni di vita modifica il microbiota nativo che non cambierà mai. Per

questo si rende necessario
- quando è possibile - evitare
la somministrazione di anti-
biotici ai bambini piccoli. Al-
cuni antibiotici hanno la ca-
pacità di modificare il mi-
crobiota e di far crescere al-
cuni batteri silenti. 
Come affermava Confu-
cio il saggio: “Non usare
cannoni per uccidere zan-
zare”. Buon senso, un uso
moderato e consapevole dei
medicinali di sintesi come
l’antibiotico, un riconosci-
mento ed un recupero del
potere curativo della natura,
un sano stile di vita costitui-
scono i fondamenti per una
medicina integrata.

Sabrina Parsi
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A partire dallo scorso 01/01/2018,  lo status di associazione e società sportiva dilettantistica si acquisisce
tramite l'iscrizione al registro del CONI. Tale iscrizione è fattibile per i sodalizi sportivi che internamente al
loro oggetto sociale abbiano indicato la pratica, la didattica, la perfezione e l'aggiornamento delle discipline ri-
conosciute tramite apposita Delibera CONI n. 1568 del 14/02/2017, oltre alla clausole previste dall’art. 90 della
Legge 289/2002 e successive modifiche.
Qualora le discipline riconosciute non fossero inserite correttamente all'interno dell'oggetto sociale, lo statuto
dovrà essere modificato, al fine di acquisire le agevolazioni fiscali previste per il mondo sportivo dilettantistico,
compresa l'applicazione dell'art. 67, comma 1, lettera m del TUIR.
Per effettuare la modifica ufficiale dello statuto, si dovrà redigere la seguente documentazione e registrarla al-
l'Agenzia delle Entrate territoriale:

• Redazione in duplice copia originale di un verbale di assemblea straordinaria per: "Modifica statuto
sociale";

• Redazione e modifica in duplice copia originale dello statuto sociale ( nell'oggetto sociale dovranno
essere  indicate  le discipline  sportive  riconosciute dal CONI  tramite la  Delibera  dello  scorso
14/02/2017 n. 1568);

• Pagamento imposta di registro in misura fissa di € 200,00 utilizzando il codice tributo 109T, tramite
Modello F23;

• Acquisto marche da bollo da € 16,00 da applicare ogni 100 righe sugli atti originali da registrare;
• Redazione Modello 69 per "registrazione atti privati".
Effettuata la registrazione del nuovo statuto all'Agenzia delle Entrate, si dovrà inviare copia conforme all'originale
dello stesso all'indirizzo mail “tesseramento@acsi.it” oppure, all’indirizzo mail dedicato del Comitato ACSI ter-
ritoriale di riferimento.
Si ricorda che, al fine di essere maggiormente tutelati nei confronti degli organi preposti al controllo, il sodalizio
dovrà essere costituito di diritto e non di fatto. Per essere costituito di diritto, in maniera regolare, dovrà aver
rispettato i seguenti adempimenti:

• Attribuzione del numero di codice fiscale per lo svolgimento delle attività istituzionali ed eventual-
mente, in un secondo momento, l’attribuzione  del numero di partita iva per lo svolgimento delle atti-
vità  commerciali marginali e connesse; 

• Registrazione all’Agenzia delle Entrate dell’atto costitutivo e statuto;
• Invio telematico del Modello EAS entro i 60 giorni dalla data di costituzione.
Successivamente alla costituzione, il sodalizio dovrà rispettare gli adempimenti previsti dal Codice Civile e dal
T.U.I.R. per gli aspetti amministrativi e fiscali relativi all’attività istituzionale ed eventualmente all’attività com-
merciale effettuata.
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Il legale rappresentate della associazione/società sportiva dilettantistica per poter accedere all’area riservata
deve accreditarsi sulla piattaforma seguendo l’iter indicato all’indirizzo “https://rssd.coni.it/Richiedente”.
Sono necessari il codice fiscale della associazione/società sportiva dilettantistica, i dati anagrafici e di
residenza del Legale Rappresentante, un recapito telefonico ed un indirizzo mail valido.
I passi da seguire sono i seguenti:

1. leggere l’informativa per la privacy ed acconsentire al trattamento dei  dati per le finalità indicate
sulla stessa;

2. compilare on line il modulo per la richiesta utenza (codice fiscale della associazione/società spor-
tiva dilettantistica , i dati anagrafici e di residenza del Legale Rappresentante, un recapito telefonico
ed un indirizzo mail valido) ;

3.     scaricare  dalla   piattaforma   la
dichiarazione   sostitutiva   ed  ap-
porre  la firma  del Legale  Rappre-
sentante;
4. trasmettere la dichiarazione so-
stitutiva sottoscritta, unitamente al
documento d’identità in corso di va-
lidità;
5. a seguito dell’invio della richie-
sta verrà visualizzata una notifica di
avvenuta autenticazione. Il sistema
prevede anche l’invio di una email di
conferma all’indirizzo inserito in pre-
cedenza. 
Con i codici di accesso inviati a se-
guito dell’autenticazione, il sodalizio
sportivo potrà accedere nella propria
area riservata e se la documentazione
inviata in precedenza risultasse con-
grua e corretta, si riuscirà a stampare
il relativo certificato di riconosci-
mento ai fini sportivi del CONI. Tale
certificato servirà per definire la reale
natura sportivo-dilettantistica del so-
dalizio, che consentirà di applicare
allo stesso le agevolazioni civilistiche
e fiscali previste. La stampa del certi-
ficato di riconoscimento ai fini spor-
tivi del CONI dovrà essere stampato
e tenuto agli atti dall’ente sportivo
ogni esercizio finanziario.
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Come si costituiscono
le associazioni ed i circoli

Informazioni sulle associazioni

Attività delle associazioni

Consulenza legale, fiscale,
civilistica, amministrativa

Attivo dal lunedì al giovedì
ore 10.00 - 13.00 e 15.00 - 18.00

Come e dove inviare articoli e foto
”ACSI magazine” intende valorizzare le potenzialità progettuali e le risorse umane che operano su
tutto il territorio nazionale. Saranno privilegiate le comunicazioni che annunciano gli eventi con largo
anticipo (testi in word e locandine in jpg). I fotoreportages – relativi a manifestazioni già realizzate –
devono pervenire in redazione entro le 48 ore successive alla conclusione dell’evento (testi in word
ed immagini in jpg).  Inviare comunicati stampa, locandine ed immagini all’indirizzo di posta elettronica:

comunicazione@acsi.it

La nostra start-up digitale
La nostra start-up digitale evidenzia le discipline diffuse e consolidate, ma punta la lente di ingrandi-
mento anche sulle nuove espressioni sportive, culturali, ambientali, salutiste che nascono nelle grandi
aree della sensibilità sociale. “ACSI magazine” intende coniugare idealità e pragmatismo (politiche
associative e politiche dei servizi) per dare risposte adeguate alle emergenti esigenze della base asso-
ciativa. “ACSI magazine” valorizza lo straordinario patrimonio delle risorse umane (dirigenti, tecnici,
atleti, operatori di base, ecc.) nel quadro di una mobilitazione permanente per tutelare le legittime ri-
vendicazioni delle società sportive dilettantistiche, il benessere psicofisico delle nuove generazioni, la
qualità della vita per tutti i cittadini senza discriminazioni di censo e di età. Contestualmente la nostra
start-up mediatica si orienta verso scenari di speranza civile nelle aree della promozione sportiva, del
terzo settore, delle emergenti discipline olistiche dove un movimento spontaneo di stakeholders cerca
di riscattare l’orgoglio assopito di un Paese che aspira ad un legittimo risveglio etico, sociale, culturale.
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